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tenere sotto stretta osservazione anche 
i differenti tipi di Phalaris. Tra le infestan-
ti a foglia larga la fa da padrone quasi 
esclusivamente Papaver rhoeas, con 
purtroppo i primi segnali molto preoc-
cupanti segnalati anche di popolazioni 
di crucifere, come ad esempio Sinapis 
arvensis. Se escludiamo Avena, verso 
la quale un buon controllo delle sue 
emergenze dagli strati più superficiali è 
garantito solo con l’impiego di triallate, 
le nascite ed il primo sviluppo tutte le 

altre malerbe di difficile controllo posso-
no essere efficacemente contenute con 
l’applicazione di tutti i formulati rego-
larmente autorizzati in pre-emergenza 
e post-emergenza precoce. La chimica 
tuttavia non può essere considerata 
l’unica arma per prevenire o risolvere 
queste situazioni, ma devono essere 
messe in atto altre importanti pratiche 
agronomiche, partendo, se economi-
camente sostenibile, dalla razionaliz-
zazione della rotazione colturale, dalla 

reintroduzione di lavorazioni del suolo 
profonde, importanti in particolare per 
le infestanti graminacee, e soprattutto 
avvalersi della tecnica della falsa semina, 
con preparazione anticipata dei terreni 
ed eliminazione delle prime ondate di 
nascita con le ultime lavorazioni di af-
finamento o anche con i più energici e 
risolutivi interventi con formulati a base 
di glifosate. A proposito di glifosate, il 
cui destino sarà definito a livello euro-
peo nelle prossime settimane, le ulti-
me notizie a livello ufficiale sembrano 
piuttosto positive, lasciando presagire, 
o meglio sperare, nel prolungamento
del suo possibile impiego, anche se sarà
molto probabile assistere a limitazioni
nel numero di interventi, in riduzioni dei
dosaggi ed esclusione di alcune colture. 
Nelle situazioni già compromesse e con 
livelli di infestazione molto preoccu-
panti, non è da escludere la necessità
di rinunciare alla coltivazione dei cere-
ali a paglia, o perlomeno posticipare al
massimo l’epoca di semina, dando la
possibilità alle malerbe incriminate di
emergere e sviluppare per poi proce-
dere alla loro eliminazione con il mezzo
chimico o meccanicamente.

Tab. 1  - Formulati ad azione residuale (*)

Principio attivo
Formulato 

commerciale
Dose d'impiego Colture autorizzate

pre-emergenza post- emergenza tenero duro orzo segale triticale

Clortoluron + diflufenican
Algor Platin 2,5-3 l/ha 2-2,5 l/ha

Dicuran Plus, Zodiac DFF 3,5-4,5 l/ha 3-4 l/ha

Triallate Avadex Factor 3,3-3,6 l/ha

Prosulfocarb
Roxy 800 EC, Boiler 3,8-4 l/ha

Taisen 800 EC 4-5 l/ha

Prosulfocarb + diflufenican Jura EC 4 l/ha

Flufencet Glosset 600 SC 0,4 l/ha

Flufenacet + diflufenican
Battle Delta 0,6 l/ha

Naceto 0,6 l/ha

Clortoluron Sorpasso 500 FL 3-3,5 l/ha 2-2,5 l/ha

Pendimetalin

Most Micro 1,5-2,5 l/ha

Activus ME 1,3-2,3 l/ha

Stomp Aqua 1,2-2 l/ha

Diflufenican (500 g/l) Mohican 500 SC 0,25-0,3 l/ha

Pendimetalin + diflufenican Stopper P 1,5-2,5 l/ha
(*) Formulati autorizzati per il diserbo di pre e post-emergenza precoce dei cereali

Fig. 1 - Piovosità storica Pianura Padana orientale
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